
MONTE SANTA MARIA TIBERINA
Notizie utili:

Abitanti: 1.250 (Monteschi); superficie Kmq 71,98; altezza 
s.l.m. 688 m;  distanza da Perugia Km 58;  Pref.Tel.  075; 
C.A.P. 06010; Str. Ferr. (F.C.U. Ferrovia Centrale Umbra) a 
S. Secondo a 12 Km;
Frazioni: Gioiello, Lippiano, Marcignano.

Storia
Posto  in  una  bella  posizione  panoramica  su  un  colle  a  dominio  dell'Alta  Valle  del  Tevere 
percorsa dai torrenti Aggia, Scarsola e Riccianello, tributari del Tevere, la cittadina ha origine 
antichissime riconducibili senz'altro agli  Etruschi. Antico feudo dei  marchesi Del Colle, per 
donazione di  Carlo Magno (801) o, secondo alcuni,  di  Berengario (917), fu distrutto nel 
1198  per  ordine  di  papa  Innocenzo  III,  essendosi  schierato  a  favore  di  Ottone  IV. 
Ricostruito,  nel  1250 divenne  roccaforte  di  Guido marchese Del  Monte e,  nel  1260,  fu 
conquistato dalla vicina Città di Castello. Coinvolto nelle aspre lotte tra Guelfi e Ghibellini, nel 
1355 fu eretto dall'imperatore  Carlo IV a feudo imperiale e a marchesato autonomo, con 
diritto di battere moneta (Fiorino Montesco riconiato di recente dal comune e dalla Pro Loco, il 
cui valore attuale è di 75 Euro) e di amministrare la giustizia. Fu anche "Campo Franco" luogo 
cioé dove si potevano tenere duelli all'ultimo sangue senza incorrere nella scomunica papale o 
imperiale. Tuttora esiste la località Col delle Forche, dove si disputavano appunto questi duelli. 
(In Europa esistevano solo due luoghi che usufruivano di questo privilegio). Durante le lotte tra 
guelfi e ghibellini il castello, feudatari del quale erano i guelfi marchesi Bourbon del Monte, 
assurse a grande prestigio, estendendo notevolmente i suoi domini. Nel 1424 il Marchesato, 
già  sotto  la  protezione  di  Firenze,  fu  incorporato  nel  Granducato  di  Toscana di  cui,  in 
seguito,  condivise  le  vicende storiche.  Alla  Toscana appartenne fino  al  1927,  anno in  cui, 
stabilito il nuovo assetto amministrativo della Regione Umbria, vi entrò a far parte.

Monte S. Maria Tiberina: panorama



Monte S. Maria Tiberina: il castello di Lippiano
(foto di Sergio Consigli)

Personaggi illustri: Qui è nata la religiosa Ermenegilda Bourbon del Monte; il cardinale 
Francesco Maria (1549-1626)

Da vedere
L'alta torre, che domina l'antico castello dei marchesi Bourbon del Monte ed il caratteristico 
abitato, è ancora oggi ben visibile.  La  chiesa parrocchiale di Santa Maria,  di  semplice 
architettura  cinquecentesca,  ha  la  facciata  caratterizzata  da  un  portale  sormontato  da  un 
timpano ed un grande finestrone con a fianco un massiccio campanile. L'interno, a croce latina, 
custodisce tre sarcofaghi preromanici; un Fonte Battesimale del XV-XVI sec. e la cappella dei 
Bourbon del Monte, con stalli lignei intagliati ed una bella cancellata in ferro battuto del '500. 
Una  visita  merita  anche la  frazione  più  importante  di  Santa  Maria  in  Tiberina:  Lippiano, 
edificata su un colle posto al confine con il territorio di Monterchi (Toscana) con il suo antico 
palazzo Bourbon del ramo di Lippiano, circondato da case.

Economia:
essenzialmente  agricola con produzione di  cereali,  castagne, tabacco, olive, uve, funghi e 
tartufi. Artigianato di mobili in stile.

Feste e Manifestazioni
Religiose:  "Festa  dell'Ascensione",  tradizione  ultra  centenaria  che,  con  una  suggestiva 
processione, celebra anche la festa della patrona della cittadina: Santa Maria Assunta.
Tradizionali:  novembre,  "Festa  Silvana  o  della  Montagna";  luglio,  a  Gioiello,  "Sagra  del 
Rosticcino"; settembre, a Lippiano, "Sagra del Mestolo".
Fiere: durante le feste.


